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TITOLO: L’alternanza scuola lavoro nei LICEI. 

Opportunità, esempi e proposte operative per i percorsi liceali

ALCUNI MODELLI OPERATIVI 

L’alternanza scuola lavoro nell’università: 

Eugenio Gaudio, Magnifico Rettore Sapienza Università di Roma 

Il progetto di alternanza scuola-lavoro di Sapienza.

Tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) – Fonte ISTAT
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In un Paese in cui la disoccupazione giovanile (15-24 anni) nel primo trimestre 2014 sale al 46%, raggiungendo il massimo storico dal 1977 (arrivando nel mezzogiorno a picchi del 60,9%), lo stesso Paese in cui ci sono oltre duemilioni e duecentomila giovani che non sono né nel sistema scolastico né in cerca di lavoro (i NEET: Not in Education, Employment, or Training) l'alternanza scuola-lavoro rappresenta una sfida di non poco conto.

Rappresenta inoltre un passo importante per creare un contatto tra mondi che per lungo tempo si sono guardati con diffidenza e preoccupazione, oppure ignorati: il mondo della scuola e quello del lavoro.

E' necessario inoltre misurarsi con le politiche europee per capire la strada da percorrere. In Europa 2020 troviamo chiaramente delineate le strategie dell'Unione Europea, che puntano alla crescita ed all'occupazione. Tra i 5 grandi obiettivi che l'UE si propone di raggiungere entro il 2020, c'è quello di portare almeno al 40% il tasso dei giovani laureati. Ma l'Italia è ancora l'ultimo dei Paesi europei per numero di laureati (Dati Eurostat 2014), con appena il 23,9% dei giovani italiani tra i 30 e i 34 laureati; ben al di sotto della media europea che si attesta sul 37,9%.

Il futuro dei nostri giovani non può ignorare i processi di globalizzazione ed internazionalizzazione di cui siamo parte, e questo ci spinge ad uscire dai sistemi endogeni che abbiamo utilizzato finora per promuovere lo sviluppo dei giovani cittadini. I giovani devono essere incoraggiati, entusiasmati nei loro talenti e sostenuti nello sviluppo delle loro capacità. Ma il raggiungimento di questi obiettivi necessità della partecipazione di tutti coloro che hanno responsabilità nella crescita dei futuri cittadini di questo Paese: la Scuola, l'Università, la Politica, i Media. Le immagini di persone di successo che vengono date sono spesso riferite a calciatori, veline, gente dello spettacolo, chef. Non vengono proposti modelli di successo nello studio, nella cultura, nella scienza.

Sapienza vuole puntare alla valorizzazione del capitale umano in un quadro di politiche di inclusione sociale non più basate sullo statalismo assistenzialista e retrogrado, ormai obsoleto per la crescita del Paese.

Tornando al tema del seminario di oggi, come opportunamente ricordato dai precedenti interventi, sebbene la normativa sull'alternanza risalga al 2010, con l'inserimento dell'apprendistato all'interno del percorso formativo, è la recente legge 107 del 2015, La Buona Scuola, a fornire il punto di svolta, sistematizzando l’alternanza scuola lavoro dall’a.s. 2015-2016 attraverso percorsi obbligatori di alternanza da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa nel secondo biennio e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, per un totale di almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 200 ore nei licei, che fino ad ora non erano stati coinvolti.

A seguito della legge, e dei suoi decreti attutivi, occorre tuttavia creare le condizioni affinché l'obbligo possa essere assolto, in particolare in riferimento ai Licei, storicamente più distanti dal mondo lavorativo rispetto agli istituti tecnici e professionali, ed ai quali è rivolto il seminario di oggi.

Per i percorsi liceali è quindi ancora più urgente individuare valide e reali opportunità. A questo riguardo, la collaborazione tra il MIUR, gli Uffici Regionali Scolastici e gli enti ospitanti è quanto mai necessaria.

Sapienza, in seguito alla diffusione della recente Guida operativa per la scuola (in cui sono state esplicitate le novità introdotte dalla legge 107), avendo tra i suoi compiti istituzionali l'alta formazione e l'avvio degli studenti al mondo del lavoro, ha ritenuto opportuno, se non doveroso,  proporsi come Ente ospitante per le attività di alternanza scuola-lavoro.

Nel poco tempo intercorso dalla pubblicazione della guida operativa (9 ottobre 2015), è stato istituito un Gruppo di Lavoro (di cui fanno parte il Prorettore per il diritto allo studio e la Qualità della didattica, il Prorettore ai rapporti culturali con il territorio e il Delegato per la formazione insegnanti) che si sta' occupando di stabilire i contatti con le scuole, con l'Ufficio Scolastico Regionale e con il MIUR, e di lavorare a proposte concrete.

Ad oggi, Sapienza ha inviato alle scuole che ne hanno fatto richiesta una manifestazione di interesse necessaria per la presentazione dei progetti all'Ufficio Scolastico Regionale, recentemente scaduta. La richiesta è pervenuta da parte di 90 scuole della Regione Lazio: circa il 60% è rappresentato dai Licei; la metà delle scuole è su territorio romano, la parte restante è su territorio regionale.

Siamo inoltre a lavoro per la stipula di un protocollo d'Intesa con l'Ufficio Scolastico Regionale, come con il MIUR, per collaborare all'identificazione e al sostegno di attività di alternanza scuola-lavoro presso il nostro Ateneo.

A seguire, saranno stipulate singole convenzioni tra Sapienza e le scuole interessate, in cui verranno dettagliate in modo operativo tutte le attività previste.

Attualmente stiamo procedendo con il puntuale censimento di tutte le esperienze ammissibili nell'ambito dell'attivazione alternanza scuola-lavoro, al fine di presentare alle scuole superiori un'ampia offerta.

Abbiamo già verificato la disponibilità delle seguenti strutture:

· Servizio Bibliotecario Sapienza: Sapienza dispone di 59 biblioteche, due delle quali aperte h 24, in cui i ragazzi potranno lavorare nella distribuzione e ricollocazione del patrimonio librario, assistere nel riordino della biblioteca, nella catalogazione e archiviazione, nell'utilizzo del data base, ecc.

· Polo Museale: Sapienza dispone di 20 Musei, tra cui l'Orto Botanico. Gli studenti potranno assistere nelle operazioni di gestione, cura, allestimento, restauro, catalogazione del materiale conservato presso i nostri musei. 

· Mu.Sa.: In Sapienza ci sono 4 gruppi musicali (Classica, Jazz, Coro/Blues, Etno). Sarà possibili per i ragazzi collaborare alla preparazione, comunicazione, messa in opera, recensione delle attività e dei concerti che saranno previsti.

· Theatron: rappresenta il progetto di teatro antico alla Sapienza, con un laboratorio di traduzione e uno di messa in scena. Le attività già in essere tra Theatron ed i licei hanno rappresentato esempi pionieristici di attività di alternanza suola/lavoro.

· Servizio orientamento di Ateneo: il settore Orientamento, il CIAO (Centro Informazioni Accoglienza Orientamento), e l'omologo Hello per studenti stranieri, sono tra i primi settori amministrativi che hanno dato la disponibilità ad accogliere gli studenti in attività di alternanza scuola/lavoro.

Stiamo registrando in questi giorni ulteriori adesioni da centri di ricerca e servizi, quali il DigiLab (che promuove l'utilizzo delle tecnologie nei settori dell'e-learning, web, video, publishing, archiviazione digitale), ed altri settori, quale l'Ufficio stampa.

L'obiettivo è quindi quello di presentare alle scuole interessate un'ampia gamma di attività possibili, per poi progettare con le scuole percorsi di alternanza ben definiti.

Dopo la pousa natalizia, organizzeremo una giornata in Sapienza in cui inviteremo le scuole interessate per presentare le attività previste ed avviare un confronto costruttivo.
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Infine, dal Focus del Miur “Gli immatricolati nell’anno accademico 2014/2015” emerge che oltre 

l’80%  dei liceali si iscrive all’Università (mentre lo fa solo l’11,4% dei diplomati dei professionali, il 30,8%  dei diplomati agli istituti tecnici, e il 66,5% dai linguistici).

Per Sapienza, l'alternanza scuola-lavoro nei percorsi liceali rappresenta quindi un'opportunità di estensione dell'orientamento all'intero ultimo triennio della scuola superiore, e quindi occasione concreta per progettare percorsi di formazione che ridurranno la dispersione e l'abbandono nei corsi universitari, anche attraverso un più stretto collegamento con la realtà produttiva.

Riferimenti ASL in Sapienza:

Il Capo Settore Orientamento universitario – Tutorato

Giuseppe Pacchiarotti

Tel:  0649912188 Mail: servizio.orientamento@uniroma1.it

Il  Prorettore per il diritto allo studio e la qualità della didattica

Coordinatore del GdL Sapienza-ASL

Tiziana Pascucci

Mail: prorettorepascucci@uniroma1.it

Il Prorettore ai rapporti culturali con il territorio

Gabriele Scarascia Mugnozza

Mail: gabriele.scarasciamugnozza@uniroma1.it

Il Delegato per la formazione insegnanti

Silvia Tatti

Mail: silvia.tatti@uniroma1.it

